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Pascolo e biodiversità
In Europa, i pascoli gestiti estensivamente 
sono considerati archetipi dei paesaggi 
tradizionali agricoli con alto valore naturale 
e culturale. Il tipo di bestiame utilizzato 
per il pascolo, così come le caratteristiche 
strutturali dei pascoli, ne influenzano il 
valore della biodiversità. Un tempo, gli 
alberi e gli arbusti sparsi erano apprezzati 
per i loro frutti, per l’ombra per il bestiame, 
per gli effetti benefici sui prati e per la loro 
bellezza.

Nel contesto della gestione del pascolo 
in Transilvania, gli animali usati erano 
tradizionalmente bufali, bovini, cavalli 
e maiali, mentre le pecore erano 
generalmente limitate.

Al giorno d’oggi, i pascoli arborati sono 
colpiti negativamente da una gestione 
impropria come la pressione troppo alta 
del numero di pecore e la rimozione della 
vegetazione arborea sparsa.

Gli alberi e gli arbusti sparsi sostengono 
un’alta biodiversità nei pascoli
Abbiamo valutato l’importanza degli alberi e degli arbusti per le comunità 
di ragni e di specie vegetali erbacee in un bosco transilvano pascolato 
con bestiame misto (ovini, bovini, bufali), con circa 1 unità di bestiame/
ha. Lo strato arboreo è dominato dalle querce (Quercus robur, Q. petraea), 
con una densità complessiva di circa 1 albero/ha (con un massimo di 4-7 
alberi/ha, cioè la densità caratteristica per i pascoli di quercia di questa 
regione).  

Abbiamo identificato:
•	� 144 specie di ragni, di cui 12 elencati nelle liste rosse e quattro nuovi 

per la fauna rumena.
•	� 195 specie di piante vascolari, di cui 24 erbacce autoctone e 32 erbacee 

specifiche della foresta.

I pascoli aperti, gli alberi radi, gli alberi radi con arbusti e il margine della 
foresta presentano comunità di ragni e piante erbacee statisticamente 
distinte. Le zone con alberi e arbusti sparpagliati sono le più ricche, mentre 
i pascoli aperti sono i più poveri per entrambi i gruppi tassonomici.

Ricerche condotte su altri gruppi tassonomici (uccelli, anfibi) in Transilvania 
mostrano che i pascoli arborati hanno comunità di uccelli ricche e distinte 
di passeriformi, a causa di arbusti, grandi alberi secolari e spazi aperti.

Inoltre, specie rare di anfibi (ad esempio il rospo dal ventre giallo, e il 
grande tritone crestato) beneficiano degli stagni, creati dai bovini e dalle 
bufale al pascolo.

Gli alberi maturi sparsi hanno caratteristiche naturali che conferiscono un valore naturale e culturale all’intero ecosistema pascolivo. Rif: Tibor Hartel
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Pascoli arborati utilizzati ampiamente con vacche e bufali. I livelli di biodiversità sono alti e spesso 
includono piccoli stagni temporanei. Rif: Tibor Hartel
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Bufalo in uno stagno temporaneo. Sei specie di anfibi (di cui tre protette dalla Direttiva Habitat) si 
riproducono in questi sistemi di laghetti.  Rif : Tibor Hartel

Maggiori Informazioni
Gallé R et al. (2017). Sparse trees and shrubs confers high biodiversity to pastures: case study  
          on spiders from Transylvania. PLOS ONE (under revision). 
Hartel T, von Wehrden T (2013). Farmed areas predict the distribution of amphibian ponds.  
          PLOS ONE.
Hartel T et al. (2014). Bird communities in wood-pastures with changing management regime.  
          Basic and Applied Ecology.

Raccomandazioni
Nei pascoli arborati di quercia la densità degli alberi sparsi dovrebbe essere 
mantenuta a livello di 4-7 alberi/ha così da creare un pascolo arborato con 
alto valore naturale, culturale ed economico.

Il valore culturale ed ecologico dei pascoli arborati di quercia sarà mas-
simizzato se il pascolo include un mix di specie animali, come il bufalo con 
le vacche, ed è condotto con scelte gestionali appropriate (cioè adeguati 
tassi di stoccaggio, pascolo rotazionale).

Gli arbusti spinosi spontanei, sparsi, miglioreranno ulteriormente il valore 
naturale del pascolo arborato, consentendo la rigenerazione degli alberi.

Vantaggi
•	 Gli alberi e gli arbusti sparsi 

aumentano sostanzialmente 
il valore della biodiversità dei 
pascoli.

•	 Gli alberi e gli arbusti sparsi non 
compromettono la produzione 
e la redditività economica dei 
pascoli.

•	 Gli alberi e gli arbusti sparsi 
svolgono un ruolo cruciale nel 
mantenimento del valore di 
biodiversità dei pascoli, oltre 
a fornire opzioni di prodotti 
alternative (ad esempio, frutti 
per il consumo umano e foglie 
per il bestiame).

•	 La continuità temporale degli 
alberi e degli arbusti sparsi può 
essere sostenuta attraverso 
la rinnovazione degli alberi 
(naturale o assistita).

•	 Alcuni tipi di bestiame (ad 
esempio bufali, bovini) 
possono aiutare a mantenere 
le zone umide creando piccoli 
stagni attraverso il pascolo, a 
beneficio degli anfibi rari.


